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Il g rifone alla ricerca del mister

Genoa, prende quota
l’ipotesi di Davide Nicola
per sostituire Motta
L’ex rossoblù ha lasciato tanti ricordi positivi tra i tifosi
Le alternative sono Ballardini, Andreazzoli e Lopez

Davide Nicola, ex tecnico del Crotone, è in pole per il dopo Motta

DANILO SANGUINETI
GENOVA

La  situazione  richiederebbe  
decisioni fulminee e scelte si-
cure. Il Genoa, invece, per tro-
vare una guida ad una squadra 
precipitata in fondo alla classi-
fica procede con passi molto, 
troppo, cauti. Preziosi sfoglia 
la margherita dei candidati mi-
ster da lontano e senza far tra-
pelare alcunché. Ridda di no-
mi dei possibili successori di 
Thiago Motta da sabato, gior-
no della «manita» incassata a 
Milano. I giorni di festa non 
hanno aiutato,  è  innegabile,  
però è impossibile non avverti-
re un senso di imbarazzo per 
una decisione che tarda e che 
lascia aperta la porta a ogni fi-
nale, anche il più inatteso.

Due fatti avrebbero compli-
cato l’iter per sostituire Motta 
che aveva perso la fiducia del 
club - e forse anche di una par-
te dello spogliatoio - addirittu-

ra prima del match con l’Inter. 
La notizia uscita in anticipo sui 
tempi  previsti  dell’arrivo  di  
Diego Lopez in Italia (oggi è at-
teso a Milano), l’inatteso rifiu-
to di Davide Ballardini - unico 
nome che suscitava l’incondi-
zionato sostegno della piazza - 
che lunedì e martedì avrebbe 
per due volte risposto picche 
alle offerte del club rossoblù.

Intoppi che hanno fatto per-
dere tempo a una squadra che 
tempo ne ha poco: domenica i 
giocatori sono a Pegli per la ri-
presa degli  allenamenti.  Im-
possibile che la società possa 
concedersi altre 48 ore per la 
soluzione a una crisi tecnica 
apertasi otto giorni prima. In 
queste ore i candidati credibili 
sono cinque, poi ci sono altri 
due nomi che paiono più che 
altro ipotesi per fare un po’ di 
rumore: infatti nella situazio-
ne in cui versa la squadra e con 
gli ingaggi ai quali sono abitua-

ti, Laurent Blanc e Sven Goran 
Eriksson  non  rappresentano  
soluzioni credibili.

Poi c’è da ricordare che, a di-
spetto  di  ogni  discorso,  dal  
club non è ancora giunta la de-
stituzione di Motta. Ricordan-
do che poco meno di tre mesi 
fa Andreazzoli - dato per eso-
nerato dopo la sconfitta a Par-
ma - venne invece confermato 
altre  due  settimane,  non  si  
può escludere la conferma co-
me se niente fosse accaduto di 
Thiago, almeno per le due ga-
re che concluderanno il girone 
di andata: le importantissime 
sfide Sassuolo e Verona, la pri-
ma delle quali al Ferraris saba-
to 5 gennaio alle 18.

A scalzarlo potrebbe essere 
un ripensamento di Ballardi-
ni: della rosa dei candidati è l’u-
nico a non aver accettato. Il re-
stare nella sua Ravenna è una 
sua scelta: le incomprensioni 
con Preziosi, l’essere già venu-

to tre volte a salvare il Genoa, e 
quindi non voler fossilizzarsi 
in una situazione vissuta trop-
pe volte e mai finita positiva-
mente, sono idee ribadite agli 
emissari genoani anche a Nata-
le. Le altre tre carte sono Davi-
de Nicola, Diego Lopez e Aure-
lio Andreazzoli.

Nicola (nelle ultime ore la 
sua candidatura è salita in po-
le position) è un nome che va 
sempre bene quando si parla 
di crisi al Genoa: il pro è che è 
un ex che ha lasciato un ottimo 
ricordo sia come giocatore che 
come mister, il contro è che la 

sua carriera sembra un po’ in 
stand by. 

Lopez ha avuto diverse espe-
rienze da tecnico in Italia sem-
pre con poca fortuna. Questo 
«contro» potrebbe essere com-
pensato dal  «pro»  di  godere 
della  fiducia  del  nuovo  d.s.  
Marroccu. Infine Andreazzoli: 
è ancora a libro paga e conosce 
squadra ed ambiente, il contro 
è che il suo esonero fu dovuto 
anche a incomprensioni con al-
cuni senatori dello spogliato-
io. E si continua a sfogliare la 
margherita. —
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Vacanze concluse per i blu-
cerchiati,  almeno  quelli  
non di madrelingua iberica 
o lusitana. La Sampdoria ri-
prende gli allenamenti og-
gi al Mugnaini. Ranieri ha 
concesso nove giorni di ri-
poso ai suoi, uno in più ai su-
damericani volati in patria 
per le festività e che sono at-
tesi domani a Bogliasco.

Meno relax e più pensieri 
per i  dirigenti  che stanno 
lambiccandosi  su  quali  e  
quanti rinforzi assicurare a 
Ranieri. Oggi è in program-
ma  un  mini-vertice  tra  il  
presidente Ferrero,  il  d.s.  
Osti e lo stesso allenatore 
per chiarirsi le idee. Lunedì 
l’assemblea dei soci ha con-
fermato  incarichi  e  pro-
grammi a breve e media sca-
denza, l’impressione è che 
non ci saranno novità alme-
no fino all’estate. Si insegui-
rà una salvezza non impos-
sibile ma neppure sempli-
ce. Si cercano almeno due 
esterni e un attaccante. Per 
arrivarci bisognerà tagliare 
i rami secchi: Rigoni torna 
allo Zenit, Maroni potreb-
be esser ceduto o andare in 
prestito oneroso, si farà cas-
sa dando in prestito Leris, 
Regini e Falcone. D.S. —
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QUI SAMP

Per il mercato
un vertice
tra Ferrero
Osti e Ranieri
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